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Si è anche riunito il direttivo marchigiano del PCI 

Il forlaniano Domenico Giraldi 
nuovo segretario regionale de 

Ha ottenuto 21 voti dalla sua corrente e 5 dagli zaccagninianì - Intervista di Massi a una 
emittente privata e giudizi di Signorile - Critiche dei comunisti alla tattica de del rinvio 

ANCONA — Rip rende — 
dopo u n a fase di re la t iva 
s t a s i — la d ia le t t i ca poli
t ica t r a le forze della mag
gioranza reg iona le : 

Anche in casa DC si è 
f a t t a f i na lmen te la scel ta 
del segre ta r io r eg iona le : il 
c o m i t a t o ha e le t to con u n a 
s t r e t t a magg io ranza il for
l a n i a n o Domenico Gira ld i 
(44 a n n i , s indaco di Fabria
n o ) . H a n n o vo ta to a favo
re 26 su 42 membr i del co 
m i t a t o regionale p r e sen t i : 
21 voti del l 'a rea For lani e 
5 del l ' a rea Zaccagn in i . In
fa t t i si sono c o n t a t e dieci 
s chede b i anche e (J voti per 
Cris t in i (Nuovo C e n t r o ) . 

Ora la c o m p o n e n t e for-
l a n i a n a ha il vert ice del 
pa r t i t o , dopo la con fe rma 
di Gua l t i e ro Nepi a capo
g ruppo consi l iare . Si t enga 
con to inol t re che i tor lania-
ni espr imono t re dei quat
tro segre ta r i provincial i . 

Dicevamo, r ipresa della 
d i a l e t t i c a : ci sono dichiara
zioni del vice segre ta r io so
cia l is ta , Signori le , e del pre 
s i d e n t e della g i u n t a . Massi ; 
c'è s t a t a la r iun ione — ie
ri m a t t i n a — del d i re t t ivo 
reg ionale del p a r t i t o comu 
n i s t a . 

Ha d ich ia ra to Massi ad 
u n a e m i t t e n t e p r i v a t a : •» E' 
presto per fare un bilancio 
della giunta appoggiata e-
stornamente dalla Demo
crazia cristianu e dal Par
tito comunista. Tuttavia in 
queste prime settimane c'è 

' stuto ciucilo slancio che pre
vedevo, poiché la maggio-
rama ha mantenuto fede 
alle premesse che sono al-
lu buse dell'accordo p. Se
condo Massi, ques ta « non 
e una giunta terzaforzista, 
in quanto opera nell'am
bito della grande intesa J , 
per cui « il banco di prova 
della (jiunta e della mug-
(lioranza e il programma 
concordato ed e in questa 
attuazione che si misurerà 
la capacita delle forze po
litiche di andare avanti ». 

Claudio Signori le , par lan

do alla r iun ione dell 'esecu
tivo del PSI. h a d e t t o : « U 
operazione marchigiana la 
vedo come una formula 
stimolante ed interessan
te (...) non sta scritto da 
nessuna parte che una 
maggioranza che raccoglie 
lutti e cinque i partiti del
l'unità nazionale debba es
sere per forza governuta 
dalla Democrazia cristia
na >>. 

Signori le ha a g g i u n t o che 
« non esiste in Italia sboc
co o prospettiva di stabi
lizzazione del quadro poli-

E' ormai entrato nel vivo 
il tesseramento 1979 al PCI 

ANCONA -- Sono già alte le percentuali dei compagni 
che hanno preso la tessera del 1979: in tu t ta la regione 
cont inuano le iniziat ive e le assemblee. T ra sabato e do
menica prossimi sono in previsione in alcune sezioni le 
t radiz ional i feste del tesseramento. 

Ma quest'anno le sezioni comuniste privi legiano la 
discussione, i l confronto con i c i t tad in i . C'è bisogno di 
parlare dei problemi della gente. E in fa t t i i temi di di
bat t i to sono si i l part i to, le sue necessità organizzative. 
la messa a punto della linea polit ica generale, ma so
pra t tu t to l'equo canone, le pensioni, la mezzadria. 

Qualche r isu l ta to già può essere citato, mentre stan
no prendendo avvio le « 10 giornate »: in molte sezioni 
della zona di Fermo si è g iunt i già al 30%, a Montegior-
gio i tesserati sono già l'80%. Alla sezione di fabbrica 
Cecchetti di Civi tanova s'ò iscr i t to i l 60% dei compa
gn i : a Pesaro ci t tà 650 compagni circa hanno già r inno
vato la tessera. Alla sezione Gran Mercato di Jesi si è 
consegnato già l'80% delle tessere. Buoni r isu l ta t i an
che al Cantiere navale di Ancona (nel 1978 gl i operai 
reclutat i sono 32). Tre reclutat i in questi p r im i giorni 
alla sezione ent i locali di Ancona. 

fico che non passi attra
verso il rafforzamento del 
PSI come forza della sini
stra e non quale concorren
te rispetto al Partilo comu
nista nella guida politica 
della stessa, ma come for
za in grado di contestare 
alla Democrazia cristiania 
l'egemonia e la perpetuità 
del governo. Il dato delle 
Marche mi pare vada in 
questa direzione t. 

I comunis t i ieri m a t t i n a 
h a n n o discusso a lungo sul
le cose l a t t e da ques to go
verno (legge delega per l 
lavori pubblici, passaggio 
dei beni del l 'ex-Gioventù i-
t a l i ana , il p roge t to per I 
p iani del l 'occupazione gio
vanile . la press ione polit ica 
per il s u p e r a m e n t o del la 
mezzadria , la de l imi taz ione 
delle un i t a s a n i t a r i e ) . 

Si avver te però — ha det
to il capogruppo Mombel-
lo — una cer ta fatica, una 
obiet t iva debolezza nel la
voro della g iun ta . Il PCI è 
s o p r a t t u t t o cr i t ico verso la 
Democrazia c r i s t i ana , che 
c o n t i n u a la t a t t i ca del rin
vio e della assenza nella at
t ivi tà della magg io ranza . Il 
PCI non r i t i ene a f fa t to giu
s to s epa ra r e gli impegni 
p r o g r a m m a t i c i dal la que
s t ione degli sbocchi politi
ci: per ques to — si è de t to 
— approdi un i t a r i e al lean
ze pol i t iche più sa lde deb
bono realizzarsi a n c h e pri
ma della scadenza del 28 
febbraio. 

Probabile un suo ingresso nella giunta comunale 

A Fano il PSDI è favorevole 
all'allargamento dell'esecutivo 

» ^ ^ ^ — - t ? , i » . . . r " . ' w ) ^ w) . ' J M ' »Jt>r 

Riunito fino a tarda sera il direttivo provinciale - Oggi un comunicato - Continua la campa
gna propagandistica contro la giunta da parte della stampa - « Fantasie » repubblicane 

FANO — Sembra ormai cer
to che il PSDI di Fano si 
orienti verso una assunzione. 
in tempi brevi, di responsa-
sahilità dirette nella ammi
nistrazione comunale. L'as
senso dei socialdemocratici 
ad un allargamento della 
maggioranza che governa la 
città è forse già stato sanci
to nella riunione del diretti
vo che il partito ha tenuto 
ieri fino a tarda sera. Un co
municato ufficiale dovrebbe 
essere comunque diffuso oggi 
stesso. 

La notizia, se vogliamo, non 
giunge del tutto inattesa, ma 
costituisce evidentemente un 
fatto politico di assoluto ri
lievo. che si inserisce positiva
mente nel dibattito in corso 
fra i partiti e cade proprio 
nel momento in cui si svilup
pa più aspro l'attacco contro 
la giunta di sinistra. 

In questa situazione i so. 
rialdemocratici hanno certa
mente inteso dare un maggior 
contenuto di partecipazione 
e di impegno alla « astensio
ne operativa ><» con la quale 
Ri è caratterizzato il loro at
teggiamento verso la sminta 
PCI PSI negli ultimi tempi. 
E con questo nuovo passo il 
PSDI ha voluto chiaramente 
dimostrare di essersi incam
minato sulla strada dell'as
sunzione di responsabilità, a 
differenza di quei eruppi che. 

poco o nulla preoccupati di 
contribuire a risolvere 1 pro
blemi della città, si sono pò. 
sti in un'ottica di assurdo 
oltranzismo 

La nuova evoluzione del 
rapporti fra le forze politi
che suona anche come una 
secca risposta a chi si fa an
cora portatore di logiche e 
di metodi che si riteneva fos
sero davvero superati. Come 
giudicare diversamente l'as
surda s t r u m e n t a l a degli at
tacchi che il gruppo della DC 
sta conducendo (con la più 
totale connivenza delle pagi
ne locali di informazione) 
contro l'amministrazione di 
sinistra? 

Nel gioco delle ipotesi (che 
ha fatto « sparare » un t l to. 
lo a quat tro al quotidiano di 
Ancona» partorite dalla ine
sausta fantasia del consiglie
re repubblicano Berardi è 
anche entra ta quella. Impro
ponibile. della giunta cosid
detta « laica » a tre. con PSI, 
PRI. PSDI a governare e con 
PCI e DC a « sostenere ». 

A Fano come alla Regio
ne? 't Macché tripartito a Fa
no! » ha dichiarato 11 com-

j pazno Lamberto Martellotti. 
I segretario provinciale del 
| PCI. » Scherziamo"' Vogliamo 
j tornare indietro anziché an. 
i dare avanti"' Se si vuole tare 
I un'intesa con il PRI. con ti j 
i PSDI. e anche con la DC, ! 

noi comunisti siamo pronti 
e ancora oggi, evidentemen
te, disponibili. Siamo aperti 
sid programma e disposti a 
trovare le forme di coinvol
gimento nella gestione del 
Comune di tutte le forze che 
aderiranno all'eventuale Inte
sa. Ma è chiaro che il PCI 
deve restare in giunta ». 

Martellotti ha aggiunto che 
ogni paragone con la «com
binazione » che si è data al 
governo della Regione è mal-
posto. « perché la Giunta tri
partita regionale è una giun
ta-ponte cui abbiamo dato una 
fiducia a termine, e soltanto 
perché tutti i partiti si sotto 
impegnati ad operare per 
sciogliere positivamente il no
do della partecipazione di tut
te le forze democratiche del
l'intesa al governo della Re
gione entro il 23 febbraio ». 

« Con i compagni sociali
sti — afferma Giuliano Lu-
carinl. responsabile del PCI 
di Fano — c'è ttn rapporto 
franco, nel rispetto delle re. 
ciproche posizioni. Ed esiste 
un impegno comune ad ap
profondire il dibattito per 
rafforzare l'unità delle sini
stre anche nella nostra cit
tà: un'unità così indispensa
bile per sviluppare i rappor
ti di solidarietà con le altre 
forze politiche ». 

g. m. 

Appuntamento a Jesi per il prossimo anno 

Col rossiniano «Barbiere 
chiusa la stagione lirica 

» 

JESI — Con le note frizzan
ti del « Barbiere di Siviglia » 
si è chiusa al Pergolesi an
che la stagione lirica 1978. 
una stagione ricca, che ha la
ncialo soddisfatto, nel com
plesso. il pubblico di appas
sionati. di intenditori «giun
ti anche da altre città mar
chigiane e da altre regioni) 
che ha gremito il teatro fin 
dalla serata di apertura. 

Il cartellone presentava 
quest 'anno alcune novità co
me il « Don Carlo » di Giu
seppe Verdi, r i tornato sulle 
scene jesine per l a prima vol
ta dall'inizio del secolo, e il 
balletto « Coppella ». presen
ta to dalla Nuova compagnia 
di danza di Roma (primi bal
lerini Cristina Latini e Dan 
Moissev): sia il capolavoro 
verdiano che il balletto non 
hanno deluso le aspettative, 
grazie anche «l'.a perfetta or
ganizzazione scenica, e alle 
doti artistiche degli inter
preti. 

Faceva da corollario alla 
stagione lirica anche una se
rie di altre manifestazioni 
culturali organizzate dalla 
«HUninistrazione comunale: la 

mastra di dipinti di Dolores , 
Puthod. la grande scenogra- j 
fa che per nove anni ha la
vorato alla Scala, incontri de- j 
eli alunni delle scuole me- j 
die della provincia con gli 
artisti, apertura delle prove 
generali agli studenti delle 
superiori. 

A proposto di q u o t i ulti
mi. non tu t to è andato liscio: 
alle prove della « Tosca » 
d 'al tra opera in cartellone) 
il direttore d'orchestra ha 
chiuso la rappresentazione 
alla fine del secondo atto, ri
tenendo di non poter conti
nuare oltre per l'eccessiva 
« vivacità >- degli spettatori. 
Una dimostrazione chiara che 
non è sufficiente la lodevole 
iniziativa dell'amministrazio
ne — che pure deve essere 
ripetuta anche nei prossimi 
anni — ad avvicinare i gio
vani alla lirica, se non si get
tano basi nella scuola. 

Tra le tante luci di questa 
stagione, risaltano forse an
che più del necessario alcu
ne piccole ombre rilevate nel 
Barbiere di Siviglia. Gli in
terpreti erano chiamati alla 
prova per un confronto con 

l'eccellente rappresentazione 
della stessa opera avvenuta 
al Pergolesi alcuni anni fa 
e non tutti l 'hanno superata 
brillantemente: nell' ultima 
serata ci è sembrato ad esem
pio che Rosina (Bianca Ma
ria Casoni» non avesse tut to 
il « pepe » necessario, e che 
don Basilio (Francesco Si-
quort non fosse un «calun
niatore » eccezionale. Ma. an
che perchè siamo quasi pro
fani. non vogliamo gettare 
una croce troppo grossa sul
le loro spalle: li salutiamo 
anzi con un arrivederci al 
prossimo anno, per un pron 
to « riscatto ». 

Cala il sipario sulla lirica 
e già si fa sotto la stagione 
di prosa: nel frattempo, al
tre note risuoneranno al Per
golesi: sarà di scena infatti. 
il 4 novembre prossimo, l'or
chestra di Radio Praga, di
retta dal maestro Stambuk 
Sagrestano. In programma 
musiche di t re grandi clas
sici: la «Sinfonia P raga» di 
Mozart, l'a Apprendista stre
gone » di Dukas e la « Sin
fonia n. 2 » di Brahms. 

I. f. 

Due miliardi 
dal ministero 
per il nuovo 

« palazzaccio » 
di Ancona 

ANCONA — Dopo sei lunghi 
anni, la travagliata vicenda 
del palazzo di giustizia, sem
bra essere giunta ad una 
svolta confortante. 

Il ministero del Tesoro, a 
cui competeva il finanziamen. 
to dell'opera di ristrutturazio
ne dello stabile di corso Maz
zini, gravemente danneggia
to dagli eventi sismici del 
1972 (il palazzo è di proprie
tà della amministrazione pro
vinciale). ha telegrafato al
l'ente. precisando che la que
stione può considerarsi ormai 
conclusa. Il ministero del Te
soro avrebbe messo a dispo
sizione due miliardi di lire 
che dovrebbero essere utiliz
zati per un primo stralcio 
di lavori e il cui relativo pro
getto è ormai in avanzata 
fase di redazione. La comuni
cazione telegrafica del sotto
segretario al Tesoro Tarabl-
ni fa quindi ben sperare. 

La vicenda della mancanza 
di adeguati uffici giudiziari 
In una città sede di Corte 
d'Assise ed Appello, ha com 
portato in questi sei anni 
gravissimi disagi a tut te le 
categorie che quotidianamen 
te svolgono il loro lavoro «av
vocati. carabinieri, magistra
ti. cancellieri, ecc.} all'inter
no del mondo della giustizia. 

Ogni anno, m gennaio, in 
occasione dell'apertura dell* 
anno giudiziario si registra
vano lamentele e denunce 
continue, di cui in numerose 
occasioni forze politiche. C a 
mime. Provincia e Regione 
si sono fatti portavocl. 

« Non appena appresa la 
positiva notizia — si legge !n 
una nota della Provincia di 
Ancona — l'assessore Man
cia. che sin dall'origine se
stile la questione, ha predispo 
sto una serie di iniziative af
finché l'annoso problema ven
ga trasferito sul terreno del
la sua pratica risoluzione ». 

Tra queste vi è da segnala
re l'azione della Provincia 
tendente innanzitutto a ren
dere partecipe la Regione 
Marche degli ultimi svilup
pi della vicenda ed a richie
dere. nel contempo, che gli 
eventuali fondi destinati dal 
ministero del Tesoro siano 
trasferiti alla competenza 
della Amministrazione pro
vinciale medesima, la quale 
chiede che le siano affidati 
In concessione i lavori di ri
pristino dell'edificio di corso 
Mazzini, dalla progettazione 
alla loro totale esecuzione. 

Così i 
Comuni del

le Marche 
si sono 

attrezzati 
per la nuova 

legge 

Equo canone: pronti , via! 
Solo Ancona, fra i capoluoghi, non ha ancora diviso 

in zone il suo territorio - Come ci si sforza 
di informare i cittadini - Il ruolo dei consigli 

di quartiere e del SUNIA 
In arrivo in molti centri valanghe di sfratti 

Piuttosto fermo il "mercato dei fitti 
Serie difficoltà nei centri marinari dove 

prevalgono le « seconde case » 

ANCONA — Da oggi, per proprietari e inqui
l ini è il grande giorno: scatta infat t i , comi 
si sa, la legge sull'equo canone. Qual è la 
situazione nella nostra regione? Quali i prò 
blemi ancora da risolvere? Riportiamo in 
pagina uno rapida indagine compiuta nelle 
quattro province marchigiane. 

Un dato incoraggiante va subilo messo in 
r i l ievo: tu l l i i Comuni maggiori (fa ecce
zione solo il capoluogo di regione, Ancona), 
hanno rispettato integralmente la legge che 
prevedeva, come termine per definire la 
« mappa » dell'equo canone il 31 ottobre. Un 
atto importante, poiché attraverso la ripar
tizione del terr i tor io comunale in zone (ar
ticolo 18); va poi calcolato il coefficiente di 
ubicazione e, in def ini t iva, il prezzo dell ' 
alloggio. 

Quale sarà ora l ' impatto di questo prov
vedimento tanto atteso e voluto dalle forze 
poliiiche e sindacali? La situazione generale 
della regione da una prima ricognizione non 
appare del tutto tranquill izzante. I problemi 

non sono acuti come nelle grandi metropoli, 
ma vengono già denunciate raff iche conti
nue di s f ra t t i . E' forse il problema più grave 
(specie ad Ancona). Esiste comunque, a l i 
vello globale, una sostanziale r igidi tà del 
mercato degli al loggi: la richiesta è forte, 
ma le case in af f i t to sono un po' da per 
tutto una rar i tà . I pochi fortunati che rie
scono a trovarle devono sborsare prezzi da 
capogiro, anche per abitazioni modeste. 

Come si spiega questo andamento di un 
mercato-base? Da i n lato, senza dubbio, la 
scarsità degli alloggi pubblici, dal l 'a l t ro la 
cr isi dell 'edil izia, ma incide pure da noi — 
sulla fascia costiera, da Senigallia a Por
to S. Giorgio — la scella dei proprietari di 
af f i t tare la casa solo per 3-4 mesi estivi e di 
tenerla chiusa per i l resto dell'anno. 

La legge sull'equo canone si spera potrà 
r iordinare le cose. Al t ro appuntamento im
portante per il problema della casa — se ne 
discuterà presto anche alla regione — resta 
i l Piano decennale. 

Si moltiplicano le prese di posizione contro la mezzadria 

Le ACLI: «Superare subito 
i patti iniqui nei campi» 
Numerose iniziative in tutta la regione della Confcoltivatori - Il Par
tito comunista impegnato in prima persona - Gli agrari «contrattaccano» 

ANCONA — L'ul t imo mes
saggio di p r o t e s t a c o n t r o 
le m a n o v r e che impedisco
no l ' approvazione della leg
ge per il s u p e r a m e n t o del
la mezzadr ia è g iun to ieri 
dal le ACLI m a r c h i g i a n e : 
« La pres idenza delle ACLI 
regional i , coe ren te con la 
t radiz ione s tor ica au ten t i 
ca del m o v i m e n t o conta
d ino ca t to l ico , con t r a r io ai 
p a t t i iniqui nel le campa
gne . m e n t r e c o n d a n n a le 
res is tenze degli a m b i e n t i 
p ropr ie ta r i e politici, dimo
s t r a p iena disponibi l i tà e 
to ta le impegno per la l o t t a 
e per azioni di press ione >. 

E' lo s tesso tono di dec ine 
e decine di documen t i , di 
ordini del g iorno vota t i dal
le assemblee e le t t ive mar-
c h i s i a n e . dai consigli di 
circoscrizione, le s tesse pa
role di c en t i na i a di conta
dini e mezzadri che in que
s t i giorni h a n n o d a t o vi ta 
a g rand i mani fes taz ion i di 
lo t ta , ins ieme alla Conf
colt ivatori e alle a l t re as
sociazioni c o n t a d i n e . 

Anche il PCI ha organiz
za to assemblee in t u t t e le 
sezioni e nel le zone : u n a 
pa r tec ipaz ione massiccia 
ed una t e s t imon ianza po
litica u n i t a r i a . Ci si orga

nizza per d a r e la s p a l l a t a 
def in i t iva a l l ' i s t i t u to me
dievale della m e z z a d r ì a . 
che produce t a n t i d a n n i 
a l l ' economia agr icola e fru
s t r a la c a p a c i t à imprend i 
tor ia le dei co l t iva tor i mar 
ch ig ian i . 

Le iniz ia t ive del la Conf
col t ivator i h a n n o r acco l to 
in mol te zone del la r eg ione 
c e n t i n a i a di c o n t a d i n i : ad 
Urb ino . Seniga l l ia . Ies i . S. 
Elpidio a Mar? i c o n t a d i n i j 
sì sono i n c o n t r a t i con i t 
p a r l a m e n t a r i e i consiglie- j 
ri regional i . Anni di l o t t a 
con t ro la m e z z a d r i a : sem-

Convegno della Regione 
sulle proposte 

della Confcoltivatori 
in campo sanitario 

ANCONA — La presidenza 
regionale della Confcol t iva
tor i delle Marche, ha orga
nizzato per venerdì prossi
mo. 3 novembre, alle ore 15 
presso la Sala del mut i la to 
di Macerata (piazza Ober
dan) un convegno regionale. 
Tema del l ' incontro regionale i 
le proposte della Confedera- . 
zione i ta l iana co l t ivator i per ; 
la r i fo rma sani tar ia. 

br.a t u t t a v i a che si s i a n o 
m a n t e n u t e i n t a t t e la spin
ta al r i n n o v a m e n t o e la 
volontà di t r a s f o r m a r e fi
n a l m e n t e i r a p p o r t i econo 
mici e le condizioni sociali 
nel le c a m p a g n e . La l u n g a 
t r ad iz ione di lo t t a dei con
t ad in i m a r c h i g i a n i pa re 
enuc lears i in ques t e in ten
se g i o r n a t e . 

A M a c e r a t a , in occas ione 
del d e c e n n a l e delle coope
ra t ive agr icole t b i a n c h e •>. 
è v e n u t o il m i n i s t r o Mar
coni ad a s s i cu ra re c h e pre
s to la v icenda mezzadr ì a 
f inirà, a favore dei conta
din i . Q u a l c h e perp less i tà è 
pur l eg i t t ima . 

Nelle M a r c h e è forte il 
m o v i m e n t o c o n t a d i n o , m a 
sono for t iss ime in ques to 
per iodo a n c h e le res i s t enze 
des ì i ag ra r i , a n c h e se è ve
n u t o in p a r t e m e n o — in 
ques ta reg ione — il soste
gno poli t ico della Democra
zia c r i s t i a n a . Negli u l t imi 
giorni , in mol te case dei 
mezzadr i , sono a r r i v a t e let
t e re di associazioni padro
na l i . dove si fa del vero e 
propr io Terrorismo psicolo
gico. a d d i t a n d o la nuova 
l e s s e come u n a s c i a g u r a 
naz iona le ed a c c u s a n d o in 
blocco i pa r t i t i democra t i c i . 

Ancona 
Anche .se il Connine di An

cona ha rinviato la discus
sione e approvazione della di
visione del territorio della 
città da giunta ha accolto 
la richiesta di proroga e. 
spressn dal gruppo della D O , 
questo ritardo non pregiudi-
eberà l'applicazione della nuo
va di.-ciplina legislativa. 

In una nota della anuni-
nistra/ione si e latto notare 
ieri che. a parte l'imminenza 
della approva/ione ilei prov 
vedimeli to (è slittato a lune 
di prossimo li no\emine», esi 
.ite la possibilità di adegua
mento del canone secondo 
quanto previsto dall'art. tì-

Nella maggiore città delle 
Marche si registra un nume
ro considerevole di s t ra t t i 
che s tanno arrivando ni que
sti giorni. D.i dati clic ab 
bi.imo appreso dal SUNIA si 
può valutare che esistono 
presso la premia cit tadina 
ben 300 sfratti, la cui esecu
zione si prevede avvenga en
tro l'aprile del prossimo an
no. Altre a ciò ne s tanno 1 toc
cando altri : sicuramente più 
di 500. 

Trovare casa in affitto og
gi ad Ancona, sia al centro 
che in periferia, e prat ica. 
niente impossìbile. Da una 
indagine compiuta dal SU 
NIA in alcuni quartieri eit 
tadini si e potuto appurare 
che ben 750 appartamenti ri
sultano vuoti e che la m a s 
cioranza di essi sono in ven
dita. 

Anche nella provincia la si
tuazione non è migliore A Se
nigallia e lungo tut ta la fa
scia costiera ad aggravare le 
cose c'è il turismo estivo: mol
ti proprietari preferiscono af. 
fittare pochi me.si all 'anno e 
tenere la casa poi chiusa. Un 
caso positivo da segnalare a 
Fabriano: la locale ammini
strazione comunale è riuscita 
ad impiantare, prima in tut
ta la regione, una anagrafe 
dell 'utenza. 

Macerata' 
Scarsa conoscenza della 

legge di recente approvazio
ne. incertezze sui tempi di 
applicazione concreta e con
fronto aperto tra forze po
litiche e organizzazioni de
mocratiche caratterizzano il 
dibat t i to at torno alla nor
mativa per l'equo canone an
che n livello provinciale. 

In particolare, a Macera
ta il problema è reso più 
comp'esso dalla opera t ivi' à 
ancora .scarsa dei comitati 
di quartiere, nel miglioro dei 
casi insediatisi solo qualche 
set t imana fa. Tocca a loro 
prendere vi.-ione e pronun
ciarsi in merito alla propo
sta avanzata dall ' ammini
strazione comunale in rela
zione alla divisione in «zo
ne » della città, ai fini della 
fissazione dei coefficienti. 

A tale proposito il comita
to ci t tadino del PCI ha pro
posto di rinviare di qualche 
tempo la ratifica della rela
tiva delil>era. per da r modo 
alla ci t tadinanza di confron
tarsi realmente sui nodi del 
problema. Una prima indi
cazione che ha fatto seguito 
alia proposti del Comune ri
guarda la richiesta di espan
dere l'are» periferica, casi da 
mantenere su, livelli più ac
cessibili i fitti. 

La questione, in termini 
p.ù o meno .simili, è intanto 
all 'attenzione degli ammini
stratori dogli altri centri del
la provincia (è di ieri sera 
la t rat tazione del problema 
da parte del Consiglio comu
nale di S Severino). Sul pia
no concreto, da segnalare la 

iniziativa assunta dalla Ca 
mera del Lavoio e dal SUNIA 
di creare in tutti ì maggio 
ri centri della provincia com 
missioni di consulenti e di 
tecnici a disposizione di quei 
cittadini ciu» avessero bìso 
uno di chiarimenti e .spiega 
z.oni. 

Pesaro 
Nella sola città di Pesaro 

-sono dai 13 ai 14 nula ì mi 
elei familiari che abitano ca 
•se in aflit to Moltiplicando 
per due quel numero si de
termina la quantità esatta. 
ed imponente, d-lle parti ili 
contesa (inquilini e proprie 
tari» che .soltanto nel capa 
luogo .sono in'ere.-.>ate a', cai 
coUi dell'equo canone 

Nella provincia di Pesaro 
e Urinilo la legge 'M2 ha su-
.-citato un grande dibatti to 
tra i cittadini che hanno ac
colto nel complesso favore
volmente il piovwdiinento. I 
Comuni maggiori hanno gin 
provveduto a delimitare T. 
territorio in zone su cui ap 
plicare ì diversi coefficienti. 
Dopo l'approvazione della 
proposta di zonizzazione nel 
consiglio comunale di Posa 
l'o, anche a Fano è stata ap 
provata all 'unanimità una 
delibera dello stesso tipo. 

Come si sa i coefficienti in
dicati dai Comuni servono 
ad effettuare uno dei sei cai 
coli necessari a determinare 
;i canone di aflitto. Si pon 
gono pertanto non pochi prò 
blemi per al l i t tuart e prò 
pnetari di abitazioni. Alcun: 
gruppi di giovani laureai ' 
senza lavoro hanno costituì 
to uffici per il calcolo dei ca 
noni. Anche alla Camera dei 
Lavoro di Pesaro è possihih 
ottenere informazioni, rat; 
gitagli e assistenza. La sezio 
ne del SUNIA (sindacato in 
qililini) è funzionante pres 
.so la sede sindacale di via 
Bertozzaii a Pesaro. Per ' ' 
calcolo del canone ci si p'.i-
rivolgere tre volte alla sett 
minia. 

Ascoli 
L'ultimo Comune (fra quel 

li interessati» della provincia 
di Ascoli Piceno ad attrezzar 
si per l'applicazione della leu 
gè sull'eque canone è stato 
quello del capoluogo. Appena 
l'altro ieri — in tempo co ' 
munque — è stata votata dal 
consiglio comunale la ripar 
tizione del territorio coinuna 
le nelle zone previste dall' 
art. 18 della legge. 

Non sono state previste in 
questa prima ripartizione le 
zone di degrado e quelle di 
pregio particolare. Esiste pe. 
rò l'impegno da parte dell' 
amministrazione comunale di 
arrivare, entro il 31 ottobre 
'79. a definirle, soprattut to 
quelle di degrado, particolnr 
mente numerose in città. 

Non disponiamo di dati cer 
ti sull 'intera provincia, ma. 
senz'altro, si registrano pa 
recchie lettere di restituzio 
ne per giusta causa degli im 
mobili adibiti ad abitazione 
Si t ra t ta , in sostanzi!, di 
preavvisi di sfratto. 

Si tra operando, da parte 
dei sindacati degli inquilini 
soprattutto, perché si vada. 
nella maggior parte dei ca
si. a soluzioni bonarie. Qual 
che consiglio di quartiere di 
Ascoli, per esempio (per lo 
meno esistevano proposte di 
questo genere) ha messo a d: 
sposizione dei cittadini prò 
pri membri p< r favorire le 
conciliazioni 

Resta il problema degli a! 
loggi sfitti. Nella sola citta 
di San Benedetto ve ne som 
centinaia e centinaia, riemp. 
ti solo nel periodo estivo. 

La DC ritarda la pubblicizzazione del Venidio Basso 

Ascoli vuol finalmente avere 
un teatro che sia della città 

I l porticato neoclassico del teatro visto dal convento d i 
San Francesco 

ASCOLI PICENO — «Entro , 
il 30 settembre. l'assessorato 
alia P.I. presenterà al con
siglio comunale una artico
lata proposta d; gestione e j 
di uso del teatro, accompa
gnata da un sommano pro
gramma per Tanno 1979 »: 
uno dei punti qualificanti del 
programma che sta alla ba
se nell'attuale governo della 
città d: Ascoli Piceno, la re
stituzione ad uso pubblico 
del teatro Ventidio Basso, 
trova ancora difficoltà ad es
sere attuato. 

Infatti, a tutt'oggi. la giun

ta municipale non ha adem
piuto a quanto prevede il 
programma. E" una delle di
mostrazioni di quanto, anche 
se d: ironte ad elementi po
sitivi e d: novità, ancora 
non si s.a « ri-so.ta una situa
zione di di->ag.o e d. r i tardo 
nel.a auuaz.one dell accordo 
di luglio e s; registra una cre
scente difficoltà della giun
ta a far fronte alle scadenze 
previste nell'accordo ». denun
ciava nei giorni scorsi il PCI 
in un suo comunicato. 

Ma non s; t r a t t a solo di 
ritardi che, a volte, possono 

-.--ere giU-stif.eat. dai.a com-
' .i.e^.s.ta e dalia moie dei pro-
, ."ìlemi che la giunta .si trova 
: td affrontare. La DC aseo-
• '-ina. nprend.amo il documen-
j o del PCI. -«continua a te 
• lere un a t t e s t a m e n t o con-
: raddittor.o -:- para'..zza me . 

causato in gran par te dalle 
i -uè non risolte contr.KÌd.zo-
! ai interne. Punti qualifican-
j :>. dell'accordo, quali :a ce-
i .-rione comunale del Ventidio 

Ba.-vFO. vengono rimessi :n di
scussione dai rappresentanti 
de r.eKe commission'.... ». 

Infatti il rappresentante 
de. per di più presidente del
ia commissione cultura. Forh-
m. contrariamente ad una 
prima presa di posizione de-
com.tato comunale de che 
sembrava orientarsi verro 
una gestione diretta da par 
te del Comune, alla pnm.i 
riunione deila commissione 
cultura (che doveva discute 
re le proposte dei diversi par-
t.ti dell'intesa sulla gestione 
del teatro) si esprimeva per 
una gestione mista. 

La posizione degli al tr i pat
titi : si sono espressi a que
sto momento con propri do
cumenti soltanto il PCI e il 

P a i . è chiaramente per una 
ge.-t.one diretta e pubblica. 
Alitile il PRI sembra orien
ta to .n questo .senso. 

C e da dire che la DC si 
e rimangiata la proposta 
e.spres.s.1 da Forlini in corri 
:n:.-.s.une ed ha a.s.-.curato 
che ne presenterà una nuih 
\ a . Il r i tardo accumulato per 
la det.nizione deila gestioni 
d«.-. Vent.dio cominc.a .t non 
e.stere pai giustificato. La D o 
deve sciogliere subito questo 
nodo. Non si vorrebbe che si 
o p r a s s e per perdere ulterior
mente tempo per arrivare, a: 
la fine, ad una gestione di
versa da quella pubblici. 

La politica culturale (il 
emonia e attività culturale) 
e una politica complessiva. 
E cer tamente non si può in 
tendere come gestione puh-
baca la possibilità da parts 
del Comune di utilizzare una 
s t rut tura per 30 40 giorni al
l 'anno e per ì restanti lasciar
la in mano a privati. Una 
volta che il comune, scadu
ta la convenzione con l'Ascw 
ii Calcio è ri tornato in pos
sesso del Teatro, non può. 
per altre vie. restituirlo, di 
fatto, ad altri privati. 

D.-sponendo a pieno di qu^ 
ai.t s t ru t tura -.i potrebbe ve 
ramente .mz.are un discorso 
nuovo nei campo deile a t t i 
vita cultural: ad Aacoii. Per 
questo no.i .sono più posstoi 
il proporle di rinvio sulla 
questione. Due mesi d: lem 
pò sono abbondantemente sul 
f.cienti per stabilire, una va. 
ta definito il tipo di gest.o 
ne. un programma di utiliz 
zo per il '79. Né s. possono 
accettare eventuali ob.ezio 
ni c r e a !a economicità del
la gestione pubblica d i re t ta . 
esperienze vicine (a Fermo 
e a L'Aquila) testimoniano a 
favore della gestione pub 
biica. 

Qualora .a commissione non 
r.esca a decidere nella proa 
sima numone. il problema 
dovrà essere posto all 'ordine 
del giorno del consiglio co 
munale. Quello della gestione 
del Ventidio e uno de; punti 
discriminanti dell'accordo. 
Chi lavora per ì tempi lun
ghi in realtà mira a far sai 
tare la passibilità di una fé 
stione diretta e pubblica de. 
teatro. 

Franco De Felice 


